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IL SIULP CONTRO LA TORRE
DI BABELE

 Siamo stati costretti ad usci-
re con un numero speciale
del nostro notiziario Siulp
Collegamento Flash dalla
necessità di fare chiarezza in
merito all’andamento delle
trattative contrattuali, assu-
mendoci sin da ora la piena
responsabilità di quello che
stiamo per fare. Il Governo
ha convocato i sindacati e le
rappresentanze dei comparti
sicurezza e difesa,  per di-
scutere dell’adeguamento
biennale del contratto di la-
voro. Ci siamo quindi pre-
sentati convinti, in sostanza,
di tre cose: la prima, era che
avremmo trovato soltanto i
sindacati ritenuti “rappre-
sentativi” secondo le leggi
vigenti. La seconda: che
avremmo discusso degli
aspetti sostanziali dell’ade-
guamento biennale del con-
tratto. La terza era che, qua-
lora l’offerta governativa
fosse stata ritenuta accetta-
bile dai rappresentanti dei
lavoratori, il contratto sa-
rebbe stato definito. Così
purtroppo non è stato. Ab-
biamo trovato sul fronte sin-
dacale sindacati rappresen-
tativi e qualche amico
“sindacalista”assolutamente
non rappresentativo, e quin-
di non titolato a trattare di
argomenti che riguardano
migliaia di lavoratori, i quali
non hanno inteso attribuir-

SPECIALE CONTRATTO:

gli alcun mandato di rappresen-
tanza. Poi abbiamo assistito ad
un lungo elenco di rivendicazio-
ni, alcune condivisibili, altre no,
ma che nulla assolutamente
c’entravano con l’ordine del
giorno e con il contesto della
riunione: si è parlato di tutto, e
anche di più, si è rivendicato
tutto quello che umanamente è
rivendicabile, si sono poste tali
e tante pregiudiziali... da pre-
giudicare per sempre la conclu-
sione del contratto. Dulcis in
fundo, quasi tutti hanno conve-
nuto sul fatto che la proposta del
Governo è comunque abbastan-
za soddisfacente, e che pertan-
to il problema non è quello del
contratto, ma tutto il resto che
nulla a che vedere con il con-
tratto. Per qualche istante, a pa-
lazzo Vidoni, il fronte sindacale
si è mutato in una umanità va-
ria e colorata, come quella che
tentò di costruire la torre di
Babele. Si sa poi come la storia
andò a finire: siccome ognuno
parlava una lingua diversa, non
si riuscì a concludere un bel
nulla, e quella che doveva esse-
re una splendida costruzione a
futura memoria della grandez-
za umana, crollò in un mare di
detriti.
Non possiamo permettere che
succeda ancora: eppure fatto
sta che, a tutt’oggi, centinaia di
migliaia di lavoratori della si-
curezza e della difesa non per-
cepiscono ancora un aumento

che Cocer e sindacati ritengo-
no, in buona parte, accettabile.
Ma non lo accettano perché
ognuno usa il tavolo contrattua-
le per ottenere qualcosa che
questo tavolo non può dare.
Stando così la faccenda, a noi
non resta altro da fare che man-
tenere la testa sulle spalle e ten-
tare di spiegare, in modo chia-
ro, che l’adeguamento bienna-
le del contratto non è (e non può
essere) la soluzione finale di
tutto il malessere esistente nel-
le forze di polizia e nelle forze
armate; che il contratto si pre-
senta accettabile, e che ogni ul-
teriore indugio, tra  pregiudizia-
li e ultimatum, non è altro che
una indecente perdita di tempo.
Ci assumiamo allora, nell’inte-
resse di tutta la categoria dei po-
liziotti, la responsabilità di con-
tinuare anche da soli il confron-
to con il Governo.
Siamo difatti fortemente consa-
pevoli che nessuna proposta
potrà essere, nel concreto, mi-
gliore di quella che le attuali
risorse consentono fermo re-
stando il fatto che già da ora
impegneremo l’esecutivo affin-
ché si attivi per riconoscerci il
recupero inflativo, ossia il dif-
ferenziale che ci competerà
come risultato della differenza
tra inflazione reale e program-
mata.
Questo, beninteso, è consegui-
bile soltanto su un tavolo ben
diverso da quello attuale, e cioè

il tavolo del confronto tra
Governo e parti sociali: è un
meccanismo così elementare
da comprendere, che, chi
non lo comprende appare
quantomeno sospetto di
strumentalità. E possiamo
dirlo proprio perché, come
sindacato confederale ci sen-
tiamo rappresentati appieno
come dalla Confederazione
in quella trattativa, ieri come
oggi.
E chi avesse qualche dubbio
in merito alla nostra “fretta”
di concludere sappia che con
questo contratto un Agente
percepirà 80,00 euro mensi-
li sulle voci fisse della retri-
buzione (stipendio e indenni-
tà pensionabile).
Tale aumento, per effetto del-
la parametrazione (che dal
primo gennaio 2005 sostitui-
rà i vecchi livelli retributivi),
sarà ancora più consistente
per gli appartenenti ai ruoli
superiori.
Si aggiunga che abbiamo
chiesto che sia portato a
12,00 euro il riconoscimen-
to per la prestazione lavora-
tiva per il giorno festivo, e
che siano incrementate le  ri-
sorse destinate al fondo di
incentivazione.
Questo per parlare del solo
contratto, perché di questo
oggi dobbiamo occuparci. Se
poi proprio dobbiamo fare
una valutazione generale su
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tutto quello per cui il Siulp si è
speso negli ultimi tempi, dobbia-
mo tener conto anche di altri
due risultati abbastanza positi-
vi: l’annosa questione degli ex
sottufficiali del disciolto Corpo
delle guardie di pubblica sicu-
rezza e di quanti erano inqua-
drati nel ruolo ad esaurimento
degli ispettori, che si appresta
ormai ad essere sanata con ap-
posito provvedimento legislati-
vo e quella attinente ai dirigen-
ti di polizia, per i quali final-

mente ci sarà l’estensione del
trattamento accessorio previsto
per il personale contrattualizza-
to, nonché un’apposita previsio-
ne di ulteriori stanziamenti pari
a nove milioni di euro per il pro-
cesso di perequazione del trat-
tamento economico a decorre-
re dal 1° gennaio 2004.
Questi in sintesi i motivi che ci
danno piena consapevolezza
nella scelta che stiamo per fare:
tradiremmo il mandato di fidu-
cia dei nostri iscritti se perdes-

simo del tempo a rincorrere
chimere che difficilmente sono
raggiungibili.
Per noi le trattative sono pertan-
to nella fase conclusiva.
Pienamente responsabili nei
confronti dei nostri iscritti, ci di-
chiariamo oggi pronti alla fir-
ma.
Questa è la lezione che la no-
stra storia di sindacato confe-
derale ci ha tramandato e, pro-
prio per rispetto alla nostra sto-

ria e alla nostra cultura, abbia-
mo il dovere di attivarci per con-
cludere senza tentennamento
alcuno le trattative.
E poiché in tempi come quelli
attuali le parole non sempre da
sole bastano, troverete in que-
sta edizione straordinaria del
Flash i contenuti essenziali di
questo contratto, affinché ognu-
no possa giudicare con cogni-
zione di causa.

✍

Agenzia di Settore di Zona:

FIN.AN.SA. di Antonio Santarcangelo
via F. Cavallotti, 28  -  Tel: 099.4527464  -  Fax: 099.4595600
74100 Taranto



3

C  L L E G A M E N T   T A R A N T

 

Tabella riepilogativa degli incrementi retributivi derivanti esclusivamente dal rinnovo contrattuale per il 
biennio economico 2004-2005 (sono esclusi gli ulteriori incrementi derivanti dalla paramentrazione) 

Gli importi indicati sono da considerarsi al lordo delle ritenute fiscali, previdenziali ed assistenziali - Elaborazione Siulp 

Qualifiche con posizioni 
retributive attuali (livelli 

retributivi + scatti) 

Qualifiche con posizioni 
parametrazione 

Parametro 
Incremento 

stipendio 
Incremento 
ind. pens. 

Incremento 
complessivo 

Vice questore aggiunto Vice questore aggiunto            150,00 66,88 61,20 128,08 

Commissario capo Commissario capo            144,50 64,42 60,10 124,52 

Commissario Commissario            139,00 61,97 59,50 121,47 

Vice commissario Vice commissario            133,25 59,41 57,10 116,51 

Ispettore superiore sostituto 
commissario  

Ispettore superiore sostituto 
commissario  

           139,00 61,97 58,20 120,17 

Ispettore superiore con più di 2 
anni e 4 mesi nella qualifica e 
destinatario scatto d.lgs. 53/2001 

60,41 58,20 

Ispettore superiore con più di 2 
anni e 4 mesi nella qualifica e non 
destinatario scatto d.lgs. 53/2001 

60,41 58,20 

Ispettore superiore con meno di 
2 anni e 4 mesi nella qualifica ma 
destinatario scatto d.lgs. 53/2001 

Ispettore superiore con più di 
8 anni nella qualifica                 

           135,50 

60,41 58,20 

118,61 

Ispettore superiore con meno di 
2 anni e 4 mesi nella qualifica e non 
destinatario scatto d.lgs. 53/2001 

Ispettore superiore            133,00 59,30 58,20 117,50 

Ispettore capo Ispettore capo            128,00 57,07 55,50 112,57 

Ispettore con più di 3 anni e 6 
mesi nella qualifica   

55,28 53,80 

Ispettore con meno di 3 anni e 6 
mesi nella qualifica   

Ispettore                                              124,00 

55,28 53,80 

109,08 

Vice ispettore con più di 1 anno 
nella qualifica   

53,83 52,10 

Vice ispettore con meno di 1 anno 
nella qualifica   

Vice ispettore                                      120,75 

53,83 52,10 

105,93 

Sovrintendente capo con più di 
30 anni si servizio e più di 4 anni 
nella qualifica   

54,61 53,60 

Sovrintendente capo con più di 
30 anni di servizio e meno di 4 anni 
nella qualifica   

54,61 53,60 

Sovrintendente capo con meno 
di 30 anni di servizio e più di 4 anni 
nella qualifica   

Sovrintendente capo con più 
di 8 anni nella qualifica 

           122,50 

54,61 53,60 

108,21 

Sovrintendente capo con meno 
di 30 anni di servizio e meno di 4 
anni nella qualifica   

Sovrintendente capo                            120,25 53,61 53,60 107,21 

Sovrintendente Sovrintende nte            116,25 51,83 50,40 102,23 

Vice sovrintendente con più di 3 
anni e 6 mesi nella qualifica   

50,04 50,20 

Vice sovrintendente con meno di 
3 anni e 6 mesi nella qualifica   

Vice sovrintendente                             112,25 

50,04 50,20 

100,24 

Assistente capo con più di 16 anni 
di servizio e più di 4 anni nella 
qualifica   

Assistente capo con 8 anni 
nella qualifica 

           113,50 50,60 45,10 95,70 

Assistente capo con più di 16 anni 
di servizio e meno di 4 anni nella 
qualifica   

49,71 45,10 

Assistente capo con meno di 16 
anni di servizio e meno di 4 anni 
nella qualifica   

Assistente capo                                   111,50 

49,71 45,10 

94,81 

Assistente                                        Assistente                                            108,00 48,15 41,10 89,25 

Agente Agente 101,203300 46,59 37,60 84,19 
 

L'indennità per il servizio festivo passa inoltre da euro 9.82 ad euro 12.00

C O N T R A T T O :  Q U E S T I  I  B E N E F I C I
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Schema di decreto legge concernente “Disposizioni urgenti per il riallineamento delle posizioni di carriera
del personale appartenente ai ruoli marescialli dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica con quelle del
personale appartenente al ruolo ispettori dell’Arma dei carabinieri, nonché in materia di trattamento giuri-
dico ed economico dei dirigenti delle Forze armate e delle Forze di polizia”

(omissis)

Per gli ex-sottufficiali e per il ruolo ad esaurimento

Art. 8
(Riallineamento delle posizioni di carriera del personale appartenente ai soppressi ruoli ad esaurimento degli ispettori

e dei periti tecnici della polizia di Stato)

1. Il personale con qualifica di ispettore capo e di perito tecnico capo della Polizia di Stato, in servizio alla data di entrata
in vigore del presente decreto, già appartenente ai ruoli ad esaurimento degli ispettori e dei periti tecnici, soppressi
dall’articolo 14 del decreto legislativo 28 febbraio 2001, n. 53 e quello di pari qualifica che lo precede in ruolo per
effetto del comma 2 del medesimo articolo, è inquadrato, anche in soprannumero, in ordine di ruolo, nelle qualifiche,
rispettivamente, di ispettore superiore-sostituto ufficiale di pubblica sicurezza e di perito tecnico superiore, con de-
correnza giuridica 1° gennaio 2001.

2. Ai fini dell’inquadramento di cui al comma 1 sono utilizzati i posti disponibili al 31 dicembre 2000 per le promozioni
previste dall’articolo 31-bis, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335,
e successive modifiche, e dall’articolo 31-bis, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 24
aprile 1982, n. 337, e successive modifiche. Le eventuali posizioni soprannumerarie conseguenti all’inquadramento
di cui al comma 1 sono riassorbite utilizzando i posti disponibili per le predette promozioni a partire dal 31 dicembre
2001.

3. Il personale di cui al comma 1 precede in ruolo quello vincitore dei concorsi per titoli di servizio ed esami per i posti
disponibili al 31 dicembre 2000, di cui all’articolo 31-bis, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 aprile 1982, n. 335, e successive modifiche, e dall’articolo 31-bis, comma 1, lettera b) del decreto del
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337.

4. Il trattamento economico conseguente all’inquadramento di cui al comma 1, nonché lo scatto aggiuntivo di cui all’ar-
ticolo 19 del decreto legislativo 28 febbraio 2001, n. 53, sono attribuiti:

a. a decorrere dal 1° gennaio 2003, al personale proveniente dai sottufficiali del disciolto Corpo delle guardie
di pubblica sicurezza. Al medesimo personale è attribuito, dal 15 marzo al 31 dicembre 2001, un assegno
personale pensionabile di riordino pari alla differenza tra il livello retributivo di ispettore capo e quello di
ispettore superiore-sostituto ufficiale di pubblica sicurezza.

b. a decorrere dal 1° gennaio 2003, al restante personale.
5. Al personale di cui al comma 1, ai fini della maturazione del requisito temporale per il conferimento della denomina-

zione di sostituto commissario, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 28
febbraio 2001, n. 53. Per il personale proveniente dai sottufficiali del disciolto Corpo delle guardie di pubblica sicurez-
za il requisito temporale è ridotto di due anni.

6. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo, pari a 5.600.000 euro per l’anno 2004 e a 834.000 per
l’anno 2005, si provvede mediante parziale utilizzazione della quota parte relativa alla Polizia di Stato delle somme di
cui all’articolo 3, comma 155, ultimo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

(omissis)

Per i dirigenti della Polizia di Stato

Art 11-bis
(Disposizioni relative al processo di perequazione dei trattamenti economici dei dirigenti delle Forze di polizia e delle

Forze armate)

1. Per il processo di perequazione dei trattamenti economici dei dirigenti delle Forze armate e delle Forze di polizia
sono stanziate le somme di euro 9.000.000 a decorrere dall’anno 2004, osservando le procedure di cui all’articolo 19,
comma 4, della legge 28 luglio 1999, n. 266.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, pari ad euro 9.000.000 a decorrere dall’anno 2004, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto ai fini del bilancio triennale 2004-2006, nell’ambito
dell’unità revisionale di base “Fondo speciale” di parte corrente dello Stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2004, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministro dell’interno.


